
DIRETT IVE

DIRETTIVA 2001/37/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 5 giugno 2001

sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri
relative alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 95 e 133,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 5 aprile 2001,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 89/622/CEE del Consiglio, del 13 novembre
1989, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri
riguardanti l'etichettatura dei prodotti del tabacco
nonché il divieto di taluni tabacchi per uso orale (5) è
stata sostanzialmente modificata dalla direttiva 92/
41/CEE (6). Essendo necessario introdurre nuove modi-
fiche di tale direttiva, nonché della direttiva 90/239/CEE
del Consiglio, del 17 maggio 1990, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative degli Stati membri riguardanti il tenore
massimo in catrame delle sigarette (7) è opportuno, per
motivi di chiarezza, procedere alla rifusione di tali diret-
tive.

(2) Sussistono ancora differenze sostanziali tra le disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministrative degli
Stati membri relative alla lavorazione, presentazione e
vendita dei prodotti del tabacco, che ostacolano il
funzionamento del mercato interno.

(3) Dette barriere dovrebbero essere eliminate e, a questo
scopo, le regolamentazioni relative alla lavorazione,
presentazione e vendita dei prodotti del tabacco dovreb-
bero essere ravvicinate, pur lasciando agli Stati membri
la possibilità di introdurre, a certe condizioni, taluni
requisiti che si considerino necessari al fine di garantire
la protezione della salute dei singoli.

(4) A norma dell'articolo 95, paragrafo 3, del trattato,
occorre basarsi su un livello di protezione elevato in
materia di salute, sicurezza, protezione ambientale e
tutela dei consumatori, tenuto conto in particolare degli
eventuali nuovi sviluppi fondati su riscontri scientifici.
Considerati gli effetti particolarmente nocivi del tabacco,
la protezione della salute dovrebbe beneficiare, in questo
contesto, di un'attenzione prioritaria.

(5) La direttiva 90/239/CEE fissa limiti massimi per il tenore
di catrame delle sigarette commercializzate negli Stati
membri con effetto a partire dal 31 dicembre 1992. La
natura cancerogena del catrame rende necessaria un'ulte-
riore riduzione del tenore di catrame nelle sigarette.

(6) La direttiva 89/622/CEE ha stabilito che occorre apporre
sulle confezioni dei prodotti del tabacco un'avvertenza
generica, insieme con un'avvertenza aggiuntiva esclusiva-
mente per le sigarette e, a partire dal 1992, ha esteso
agli altri prodotti del tabacco l'obbligo delle avvertenze
aggiuntive.

(7) Diversi Stati membri hanno indicato che, se non saranno
adottate disposizioni a livello comunitario sul tenore
massimo di monossido di carbonio delle sigarette, tali
norme saranno adottate a livello nazionale. Le differenze
nelle disposizioni relative al monossido di carbonio
possono costituire ostacoli agli scambi e impedire il
buon funzionamento del mercato interno. È stato
peraltro dimostrato che le sigarette producono quantità
di monossido di carbonio pericolose per la salute umana
e in grado di aggravare i disturbi cardiaci ed altre
malattie.

(8) Una revisione del quadro normativo deve valutare affer-
mazioni comprovate secondo cui determinati prodotti
del tabacco sono messi a punto e/o commercializzati per
«ridurre i rischi» o sarebbero, a detta dei fabbricanti, atti
a ridurre il danno.

(9) Esistono differenze tra le disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri sulla limita-
zione del tenore massimo in nicotina delle sigarette. Tali
differenze possono ostacolare gli scambi e il funziona-
mento del mercato interno. Gli Stati membri e le auto-
rità scientifiche hanno sollevato problemi specifici di
salute pubblica in un campo che è già stato oggetto di
misure preventive di armonizzazione, che la Commis-
sione ha esaminato.
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